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COMUNICATO STAMPA 

 
RITROVATI A RAVENNA NEGLI SPAZI DOGANALI 

ALL’INTERNO DI UN CAMION CLANDESTINI MINORENNI 
 
 
Ravenna, 5 febbraio 2020 – Nei giorni scorsi i funzionari  ADM dell’antifrode di Ravenna e la 
Polizia di Stato hanno scoperto cittadini extracomunitari clandestini. 
 
Il personale della Polizia di Frontiera Marittima della Questura di Ravenna è intervenuto, su 
richiesta di ADM, all’interno degli spazi doganali dove il conducente di un autoarticolato in fase 
di espletamento delle formalità doganali aveva segnalato che dal proprio mezzo provenivano 
della grida. 
 
Dopo aver rotto il sigillo apposto sullo stesso dalla dogana serba, i funzionari ADM e gli agenti 
della Polizia di Frontiera constavano che all’interno vi erano quattro minorenni risultati essere 
di origine afgana.. 
 
E’ intervenuto successivamente anche il personale della Sezione criminalità Organizzata e 
Straniera della Squadra Mobile e della Polizia Scientifica della Questura. 
 
L’integrità del sigillo, a garanzia che il carico non fosse stato alterato, modificato, sottratto o 
distrutto durante il trasporto, lascia ipotizzare che i clandestini siano stati fatti salire a bordo del 
semirimorchio prima che i funzionari doganali serbi apponessero il sigillo di sicurezza. 
 
Grazie alle testimonianze dei quattro clandestini e alle fonti di prova documentate e acquisite 
dagli investigatori, il conducente dell’autoarticolato è stato tratto in arresto per i reati di 
favoreggiamento e introduzione in Italia di cittadini extracomunitari clandestini. 
 
Al conducente, che al termine delle formalità di legge è stato associato alla Casa Circondariale di 
Ravenna, è stata anche contestata l’aggravante della pericolosità per aver utilizzato un mezzo di 
trasporto internazionale non adibito al trasporto di persone e, pertanto, in condizioni precarie. 
 



 
 

 


